
IN INDIA LA SCUOLA PIÙ GRANDE DEL MONDO 

La scuola più grande del mondo? È in India, 
ha oltre 39 mila studenti e 2500 insegnanti 
È un istituto Montessori a Lucknow, India, capitale 
dell’Uttar Pradesh: è entrato nel Guinness dei primati 2013  

Dal sito della scuola www.cmseducation.org 
In uno dei Paesi più popolosi al mondo, dove l’istruzione non è 
accessibile a tutti, è stato registrato uno dei record più 
promettenti: la scuola con il maggior numero di studenti del globo 
si trova nella città di Lucknow, capitale dello stato dell’Uttar 
Pradesh, India. Al momento della misurazione del Guinness, 
nell’anno scolastico 2010-2011, contava 39.437 studenti, 2.500 
insegnanti, mille classi. Ma oggi, in concomitanza con l’ingresso 
nel grande libro dei record mondiali, la Cms (City Montessori 

School) dichiara già oltre 45mila studenti e promette una crescita continua.  
LE ORIGINI – L’istituto, che riprende almeno in parte la filosofia di Maria Montessori 
ispirandosi ai suoi metodi, è nato dall’idea di un uomo Jagdish Gandhi, originario di un umile 
villaggio delle campagne dell’Uttar Pradesh, lo stato settentrionale più popoloso d’India, 
confinante con quello della capitale Delhi. È famoso per le sue campagne, per il fiume Gange 
che lo attraversa e per ospitare il luogo di culto più noto al mondo occidentale, la cittadina 
sacra di Varanasi. Per Gandhi, che al suo omonimo Mahatma e ai suoi valori si ispira, tutto 
cominciò nel 1959 con sole 300 rupie prese in prestito (equivalenti oggi a poco più di 4 euro) e 
5 studenti. Oggi Jagdish è considerato un vero guru nell’insegnamento indiano e viene citato 
per i suoi principi pacifisti e il suo progetto educativo. Dichiara di seguire il principio 
gandhiano del “Jai Jagat”, che unisce fede e globalizzazione, e la stessa scuola si vanta di essere 
multi.religiosa: anche le preghiere del mattino, recitate da tutti gli studenti, possono essere 
scelte a seconda della religione professata dagli iscritti.  

LA SCUOLA OGGI - Oggi la scuola ha superato i 40mila studenti, che vanno dai 2 anni di età 
(con i programmi pre-school diffusi nelle scuole private indiane) ai 17, coprendo l’intero arco 
formativo antecedente all’università. E vanta 20 campus differenti sparsi per la capitale 
Lucknow, in cui ha suddiviso le sue oltre mille classi, con una media di 45 alunni l’una. Come 
ogni istituto indiano che si rispetti, ha la sua squadra di cricket che compete a livello nazionale. 
Anche se, ammettono gli allenatori, per trovare i campioni tra 45mila iscritti è necessario fare 
molti tornei interni, in cui le classi si sfidano le une contro le altre. Per via dell’alto numero di 
iscritti però, non è possibile da diversi anni fare assemblee di istituto globali, perché non esiste 
all’interno dell’area scolastica uno spazio per contenere tutti insieme gli studenti. La Cms ha un 
costo che varia dalle mille rupie (14 euro circa) al mese per i più piccoli a 2500 rupie (36 euro 
circa) per chi frequenta le superiori: proibitivo per le classi meno abbienti d’India, i cui stipendi 
spesso equivalgono ad appena il doppio della retta mensile. Come tutte le altre scuole private 
indiane, vige la regola della divisa e dell’uso delle scarpe, un bene anch’esso di lusso per molti 
abitanti delle campagne.  

RECORD SCOLASTICI – Nella pagina del Guinness 2013 che ospita il record della scuola 
indiana, vengono raccolti altri traguardi da strano ma vero che si riferiscono all’educazione: per 
esempio, esiste una signora, Wilma Williams, che tra il 1933 e il 1943 ha frequentato 265 scuole 
diverse, per seguire il lavoro dei genitori in giro per il mondo. Mentre arriva dal Kenya la 
persona che ha iniziato la scuola all’età più avanzata: era il 2004 e aveva 84 anni quando si è 

http://www.guinnessworldrecords.com/records-1/largest-school-by-pupils/
http://www.cmseducation.org/founders/jagdishgandhi.htm


seduto ai banchi della prima elementare. L’università più grande del mondo, invece, è sempre 
in India, non lontano dall’Uttar Pradesh: è la Indira Gandhi National Open University, a sud 
della capitale Delhi, e a inizio anno ha registrato 4 milioni di studenti iscritti ai suoi corsi.  
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